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Le incessanti piogge dei giorni
scorsi, e le conseguenti infiltrazioni,
sarebbero la causa del distacco di
una parte di capitello del campanile
della Basilica Concattedrale di
Vieste. Fortunatamente, in quel
momento, non transitava o sostava
nessuno, per cui nessun danno
alle persone.

La parte staccatasi è quella del
capitello superiore che si affaccia
sull’ex chiesetta (ora auditorium) di
San Giovanni Battista, nella parte,
quindi (per fortuna), meno trafficata
da residenti e, in questo periodo,
da turisti. Nell’impatto al suolo, il
capitello staccatosi non ha subito,
fortunatamente, grossi danni, rima-
nendo quasi integro, per cui è
stato recuperato e custodito in
Cattedrale.

A seguito di quanto accaduto,
don Michele Ascoli, parroco della
Basilica viestana, ha subito allerta-
to le autorità competenti, in partico-
lare Comune, Regione, Soprinten-
denza, Prefettura, Carabinieri,
segnalando la necessità di interve-
nire con urgenza, per mettere in
sicurezza il sito.

Come lo stesso don Michele
Ascoli fa sapere, già da alcuni anni
è stato presentato un progetto di
restauro del campanile che, pur-
troppo, giace ancora ei cassetti
della Regione Puglia che dovrebbe
finanziarlo. Ci si augura che quan-

to accaduto possa essere motivo
di sollecito per un intervento imme-
diato, facendo leva anche, sulle
buone pratiche, in merito, da parte
delle rappresentanti politiche di
Vieste, Starace e Falcone, in Re-
gione Puglia.

ASL Foggia rafforza il proprio
impegno nella promozione della
salute femminile con un program-
ma di screening oncologici itine-
ranti dedicato alle donne residenti
nei comuni del Gargano.

La diagnosi precoce rappre-
senta uno degli strumenti più effi-
caci nella lotta contro i tumori della
mammella e della cervice uterina.
Individuare eventuali patologie
nelle fasi iniziali consente di inter-

venire tempestivamente, miglioran-
do significativamente le possibilità
di cura e contribuendo alla riduzio-
ne della mortalità.

Per agevolare l’accesso ai
controlli e superare le difficoltà
legate agli spostamenti, ASL Fog-
gia porta direttamente sul territorio
il Mammomobile e il Pap Mobile,
dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Gli screening oncologici sono
esami gratuiti e indolore, organiz-
zati dalla Regione Puglia per le
seguenti fasce d’età: Screening
della cervice uterina (Pap test):
donne di età compresa tra i 25 e
i 64 anni. Screening della mam-
mella (mammografia): donne di età
compresa tra i 50 e i 69 anni.

Questa modalità organizzativa
permette di intercettare in maniera
più efficace il bisogno di salute,
soprattutto nelle aree più distanti
dai presidi sanitari, rafforzando il
rapporto di fiducia tra istituzioni e
comunità locali.

24 aprile 2026 – Vieste
Mammomobile
Piazzale Kennedy

Come aderire
La partecipazione è volontaria,

l’accesso è gratuito.
Si può accedere liberamente o

previa prenotazione da effettuare:
scrivendo una mail a segreteria-
screening@aslfg.it; o contattando
il Centro screening al numero
verde 800 957 773.

E’ necessario esibire la tessera
sanitaria.

Sulla spiaggia del Lido San
Lorenzo è stato effettuato il recu-
pero di una tartaruga marina della
specie Caretta caretta.

L’esemplare è stato individuato
in difficoltà lungo il tratto di costa,
attirando l’attenzione dei titolari del

Il Comune di Vieste attiva, in
via sperimentale, uno sportello
psicologico dedicato alla prevenzio-
ne e al contrasto dei fenomeni di
b u l l i s m o  e  c y b e r b u l l i s m o .
L’iniziativa nasce dalla crescente
attenzione verso un problema che
negli ultimi anni ha assunto dimen-
sioni sempre più rilevanti, coinvol-
gendo non solo le istituzioni scola-
st iche ma l ’ in tera comuni tà.

Spesso, infatti, il bullismo si
manifesta in forme non immediata-
mente visibili, come la violenza
psicologica, rendendo difficile rico-
noscere e affrontare tempestiva-
mente il disagio dei minori coinvol-
ti. Proprio per questo motivo,
l’Amministrazione comunale ha
deciso di promuovere un’azione
concreta in sinergia con scuole,
a g e n z i e  e d u c a t i v e  e  f o r z e
dell’ordine, in linea con quanto
previsto dalla normativa nazionale
a tutela dei minori.

Il progetto, della durata di due
mesi – aprile e maggio 2026 –
prevede l’attivazione di uno sportel-
lo psicologico presso il Comune di
Vieste, con un impegno di due ore
settimanali. Il servizio sarà gestito
da uno psicologo professionista e

avrà l’obiettivo di supportare i
ragazzi nel percorso di conoscenza
di sé e delle proprie emozioni,
favorendo lo sviluppo di competen-
ze relazionali come la comunicazio-
ne, la negoziazione e la tolleranza.

Lo sportello offrirà sostegno non
solo alle vittime di bullismo e alle
loro famiglie, ma anche agli autori
degli episodi, attraverso programmi
d i  r e c u p e r o  e  p e r c o r s i  d i
“riparazione dedicata”. L’intento è
quello di intervenire in modo edu-
cativo e preventivo, promuovendo
una cultura del rispetto e della
responsabilità.

La sede individuata per il servi-
zio è l’Ufficio comunale P.I.M.
(Pronto intervento minori), ritenuto
uno spazio adeguato per accogliere
le attività previste.

Per la realizzazione del progetto
è stato stanziato un budget com-
plessivo di 960 euro. Il costo orario
dello psicologo è fissato a 60 euro,
per un totale mensile di 480 euro.

L’Amministrazione ha inoltre
dato mandato al dirigente del Set-
tore Amministrativo di predisporre
gli atti necessari per l’avvio del
se r v i z i o ,  con fe rmando  cos ì
l’impegno del Comune nel contra-
sto a fenomeni che incidono pro-
fondamente sul benessere dei più
giovani.

Lido presenti che hanno pronta-
mente segnalato la situazione.

Dopo una prima valutazione
visiva, è stato immediatamente
allertato il Centro di Recupero
Tartarughe Marine di Manfredonia,
struttura specializzata nella tutela
e nella cura di questi animali pro-
tetti.

La tempestività dell’intervento
ha permesso di garantire alla tar-
taruga le prime condizioni di sicu-
rezza in attesa dell’arrivo dei soc-
corsi.

Nel primo pomeriggio è previ-
sto il trasferimento dell’animale
presso il centro, dove verrà sotto-
posto a una diagnosi approfondita
per accertarne lo stato di salute e
individuare eventuali problemati-
che. Successivamente, una volta
completato il percorso di recupero
e verificata la piena idoneità, la
tartaruga sarà reintrodotta nel suo
habitat naturale.

L’episodio rappresenta un im-
portante esempio di collaborazione
tra cittadini e operatori specializza-
ti, fondamentale per la salvaguar-
dia della fauna marina e per la
protezione di una specie simbolo
del Mediterraneo.

CATTEDRALE, CROLLA PARTE DEL CAPITELLO DEL CAMPANILE

(foto di Giuseppe Quitadamo)

A VIESTE AL VIA UNO SPORTELLO PSICOLOGICO
CONTRO BULLISMO E CYBERBULLISMOSULLA SPIAGGIA DEL LIDO SAN LORENZO

RECUPERATA UNA CARETTA CARETTA

L’assessore regionale alle Infra-
strutture e alla Mobilità con delega
alla Portualità, Retroporti e Dema-
nio, Raffaele Piemontese, ha con-
diviso l’Ordinanza balneare 2026
al tavolo di partecipazione e con-
fronto con gli stakeholder pubblici
e privati.

Questo provvedimento regola-
menta l’uso delle spiagge e delle
zone di mare destinate alla balnea-
zione, disciplinando l’esercizio delle
attività delle strutture turistico-
ricreative sul demanio marittimo e
sulle zone del mare territoriale
della Regione Puglia, nonché l’uso
del bene demaniale marittimo con-
nesso specificatamente alla stagio-
ne balneare.

In base all’Ordinanza la stagio-
ne balneare 2026 si aprirà sabato
23 maggio e si chiuderà domenica
13 settembre, con apertura dei lidi
almeno dalle ore 9,00 alle ore
19,00. Naturalmente non è escluso
che i concessionari possano man-
tenere aperte le strutture balneari
tutto l’anno, munendosi dei titoli
abilitativi idonei. Sin dal primo
maggio e fino al 30 settembre
Arpa Puglia garantisce il monito-
raggio delle acque di balneazione,
in aggiunta alle normali attività
svolte dall’Agenzia.

L’Ordinanza detta specifiche
norme di sicurezza, divieti e pre-
scrizioni sull’uso del demanio ma-

rittimo, e regolamenta la fruibilità e
il decoro delle strutture balneari.

Per quest’anno si rafforza il
concetto di accessibilità al mare. I
gestori degli stabilimenti devono
sempre consentire il libero transito
e l’ingresso ai lidi per chi vuol
accedere al mare, con particolare
attenzione ai disabili, per i quali
devono essere predisposti idonei
percorsi fino alla battigia e appositi
ausili speciali come le sedie job.

Chiarito inoltre che i gestori dei
lidi non possono vietare ai clienti
l’introduzione di cibo e bevande
dall’esterno, ma è imprescindibile
il rispetto del divieto dell’uso della
plastica monouso sulle spiagge,

ORDINANZA BALNEARE 2026, LIDI APERTI DAL 23 MAGGIO
DEFIBRILLATORI E PLASTICA GLI OBBLIGHI PER I GESTORI

ASL FOGGIA,
MAMMOMOBILE E PAP MOBILE

FANNO TAPPA
ANCHE A VIESTE

(continua a pag.2)
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Si informa la cittadinanza che è
entrato in vigore l’orario primave-
ra/estate di apertura al pubblico del
Cimitero Comunale di Vieste.

I nuovi orari sono i seguenti:
— giorni feriali: dalle ore 7,00

alle ore 18,00 (orario continuato);
— domenica e festivi: dalle ore

7,00 alle ore 13,00.

Un annuncio inatteso, forte,
destinato a far discutere. Durante
la Messa Crismale nella Cattedrale
di Manfredonia, l’arcivescovo Fran-
co Moscone ha dichiarato la pro-
pria disponibilità a rimettere il
mandato qualora non arrivino se-
gnali concreti sul futuro di Casa
Sollievo della Sofferenza.Parole
pronunciate al termine della cele-
brazione che hanno colto di sorpre-
sa fedeli e clero presenti.

Moscone ha legato il proprio
r u o l o  p a s t o r a l e  a l l e  s o r t i
dell’ospedale fondato da Padre Pio,
parlando apertamente di una situa-
zione che richiede un cambio di
passo immediato.Un intervento che
assume i contorni di un vero ulti-
matum, nel pieno di una crisi che
da mesi agita il territorio garganico.

Casa Sollievo della Sofferenza,
uno dei principali ospedali del Sud
Italia, sta attraversando una fase
particolarmente delicata. Negli
ultimi mesi si sono moltiplicate le
preoccupazioni legate alla sosteni-
bilità economica e organizzativa
della struttura. Si parla di tensioni
interne, possibili riduzioni di costi e
di un clima di forte incertezza tra
lavoratori e territorio.

Lo stesso Moscone, presidente
della Fondazione, ha già ammesso
in passato difficoltà e criticità nella
gestione, chiedendo aiuti e sottoli-
neando la necessità di interventi
urgenti.A dicembre si è arrivati
anche a mobilitazioni e proteste,
con timori per tagli e ricadute

Il Comune di Vieste definisce
gli indirizzi per la concessione dei
terreni demaniali destinati alla fida
pascolo per l’anno 2026, confer-
mando l’impianto regolamentare
vigente e avviando la predisposi-
zione di un nuovo avviso pubblico
per l’assegnazione delle aree.

In Giunta comunale ad illustra-
re il provvedimento è stato il sinda-
co che ha richiamato le precedenti
deliberazioni con cui sono stati
approvati il regolamento comunale
in materia e le tariffe attualmente

in vigore. Il sistema di gestione
della fida pascolo si inserisce in un
contesto normativo consolidato,
volto a disciplinare l’utilizzo del
demanio civico a destinazione
silvo-pastorale.

Il patrimonio comunale, costitui-
to da vaste superfici di pascoli e
aree boschive, rappresenta una
risorsa essenziale per numerose
aziende agro-zootecniche del terri-
torio, in particolare per quelle che
operano in aree marginali o carat-
terizzate da ridotta disponibilità di
terreni propri. La concessione
annuale consente infatti di sostene-
re concretamente l’attività produtti-
va locale, garantendo al contempo
una gestione controllata delle risor-
se pubbliche.

L’assegnazione dei terreni av-
verrà nel rispetto del principio di
priorità a favore dei residenti,
titolari del diritto di uso civico. Solo
le eventuali superfici eccedenti
potranno essere destinate ad
aziende non residenti, secondo
criteri definiti dall’Amministrazione
e nel rispetto delle normative vi-
genti.

Per il 2026, il Comune ha sta-
bilito che la superficie complessiva-
mente concedibile non dovrà supe-
rare, in media, quella assegnata
negli ultimi cinque anni, così da
mantenere un equilibrio tra doman-
da e disponibilità.

Resta invariato il sistema tarif-
fario: 82,37 euro per UBA per i
residenti e 123,55 euro per UBA
per i non residenti. È prevista
inoltre la possibilità di rateizzare il
canone in tre momenti distinti: una
prima quota pari al 40% al mo-
mento del rilascio della concessio-
ne, seguita da un secondo versa-
mento  de l  30% en t ro  i l  30
settembre e dal saldo del restante
30% entro il 30 novembre 2026.

L’avviso pubblico che sarà pre-
disposto dal Settore Ambiente

Presentato il progetto al coman-
do provinciale: obiettivo categoria
“antincendio 6” e apertura a nuove
compagnie e rotte.

Nuovo passo in avanti per lo
sviluppo dell’aeroporto “Gino Lisa”
di Foggia, con un intervento strate-
gico destinato a rafforzare sicurez-
za e operat iv i tà del lo scalo.

L’assessore regionale alle Infra-
strutture e Mobilità Raffaele Pie-
montese, insieme ai vertici di Aero-
porti di Puglia, ha presentato al
comandante provinciale dei vigili
del fuoco Giulio Capuano il proget-
to di fattibilità tecnico-economica
per la realizzazione del nuovo
distaccamento aeroportuale, av-
viando un confronto operativo per
perfezionare l’intervento.

All’incontro hanno partecipato
anche Antonio Vasile, Marco Cata-
merà, Donato D’Auria e Patrizio
Summa, a testimonianza della
centralità dell’opera nella program-
mazione regionale.

L’intervento prevede la costru-
z i one  d i  un  nuovo  ed i f i c i o
all’interno del sedime aeroportuale,
progettato per garantire piena ope-
ratività del presidio antincendio,
rapidità di intervento e continuità
del servizio.

L’investimento complessivo am-
monta a 9 milioni di euro, finanziati
attraverso il Fondo di Sviluppo e
Coesione 2021-2027.

La realizzazione del distacca-
mento consentirà all’aeroporto di
r a g g i u n g e r e  l a  c a t e g o r i a
“antincendio 6”, un passaggio tec-
nico fondamentale che avrà ricadu-
te dirette sull’attività dello scalo.

In particolare, sarà possibile
stabilizzare i voli con aeromobili più
grandi e arrivare fino a 700 movi-
menti annui, aprendo la strada
anche a velivoli come Airbus A320
e Boeing 737, utilizzati dalle princi-
pali compagnie aeree.

Un cambiamento che potrebbe
rendere il Gino Lisa più competitivo

richiederà ai partecipanti la dichia-
razione, tramite autocertificazione,
di una serie di requisiti obbligatori.
Tra questi rientrano l’identificazione
dell’azienda zootecnica, la qualifica
professionale dell’operatore, la
registrazione presso l’ASL compe-
tente, il numero dei capi espressi
in UBA e correttamente identificati,
nonché la conformità ai dati del
fascicolo aziendale validato AGEA.

Particolare attenzione è riser-
vata anche agli aspetti sanitari: gli
animali dovranno essere indenni

da brucellosi e accom-
pagnati da certificazione
sanitaria valida al mo-
mento dell’immissione al
pascolo. La mancanza di
tali requisiti comporterà
la revoca della conces-
sione.

Ulteriori condizioni
riguardano l’assenza di
condanne penali per re-

ati contro il patrimonio, il rispetto
della normativa antimafia, la rego-
larità amministrativa e contributiva
e il rispetto delle disposizioni
contenute nel regolamento comu-
nale, nelle prescrizioni forestali e
nella normativa regionale e nazio-
nale di riferimento.

Tra i criteri preferenziali per
l’assegnazione vengono considera-
ti la residenza nel Comune di
Vieste, la qualifica di imprenditore
agricolo professionale o coltivatore
d i r e t t o ,  l a  l o c a l i z z a z i o n e
dell’azienda sul territorio comunale
o in aree limitrofe, la regolarità nei
pagamenti relativi alle precedenti
concessioni e l’esperienza già
maturata nella gestione dei terreni
comunali.

In via eccezionale, il Comune
consentirà anche ad allevatori non
residenti, ma proprietari di terreni
confinanti con il territorio di Vieste,
di accedere alla concessione per
superfici adiacenti ai propri fondi,
applicando le tariffe previste per i
non residenti.

Il provvedimento si inserisce in
un contesto economico complesso
per il settore zootecnico, segnato
da difficoltà legate a fattori climatici
e produttivi. L’Amministrazione
comunale ribadisce così l’intento
di sostenere il comparto attraverso
strumenti regolati, trasparenti e
orientati alla valorizzazione del
patrimonio pubblico e alla continu-
ità delle attività agricole locali.

occupazionali su un presidio che
rappresenta un pilastro economico
e sanitario per l’intero Gargano.

L’annuncio di Moscone si inse-
risce dunque in un contesto già
teso e carico di incognite.

La disponibilità alle dimissioni
rappresenta un gesto simbolico ma
anche pol i t ico,  che r ichiama
l’attenzione delle istituzioni e della
Santa Sede. Un messaggio chiaro:
il futuro di Casa Sollievo non può
più attendere. L’uscita pubblica
dell’arcivescovo segna uno dei
momenti più delicati per la storia
recente della struttura voluta da
Padre Pio, un’opera che da decen-
ni rappresenta un punto di riferi-
men to  pe r  l a  san i t à  e  pe r
l’economia locale.

Ora la palla passa alle istituzio-
ni e agli organismi competenti,
chiamati a dare risposte concrete
a una crisi che, come dimostrano
le parole di Moscone, non è più
rinviabile.

e attrattivo per vettori come ITA
Airways, Wizz Air e Ryanair, am-
pliando l’offerta di rotte e collega-
menti.

«Abbiamo condiviso un progetto
nato da un lavoro tecnico approfon-
dito e da un confronto costante
con chi garantisce la sicurezza
dello scalo», ha dichiarato Piemon-
tese.

L’assessore ha però sottolineato
anche la necessità di potenziare il
personale: «Confidiamo che il Mini-
stero dell’Interno possa prevedere
un incremento di almeno 60 unità,
così da assicurare il servizio aero-
portuale e mantenere pienamente
presidiate le esigenze del territo-
rio».

L’intervento rappresenta uno
snodo decis ivo per  i l  fu turo
del l ’aeropor to  foggiano,  con
l’obiettivo di coniugare sicurezza,
sviluppo infrastrutturale e nuove
opportunità economiche per la
Capitanata.

DAL 3 AGOSTO 2026 CESSAZIONE DELLA VALIDITA’
DELLA CARTA D’IDENTITA’ CARTACEA

La carta d’identità rilasciata su modello cartaceo, indipendentemente
dalla scadenza riportata nel documento, cesserà di essere valida dal 03
agosto 2026, per effetto del Regolamento Europeo n. 1157/2019. Si
invitano i/le cittadini/e in possesso della carta d’identità cartacea a
controllare la scadenza riportata: nel caso la scadenza fosse successiva
al 3 agosto 2026, sono invitati/e a recarsi per tempo all’Ufficio Anagrafe
per il rilascio della nuova carta d’identità elettronica.

COSA SERVE: una fototessera recente, non antecedente a 6 mesi di
tempo e comunque mai la stessa foto della precedente carta d’identità,
conforme al le norme ICAO (anche in formato dig i ta le jpg).

FIDA PASCOLO 2026: VIA LIBERA AGLI INDIRIZZI
PER L’ASSEGNAZIONE DEI TERRENI COMUNALI

divieto che la Puglia ha introdotto
come prima regione italiana già
dal 2019. In spiaggia quindi solo
piatti, bicchieri, posate, cannucce,
in materiale biodegradabile e com-
postabile se monouso.

I concessionari, e anche i Co-
muni per le spiagge libere, devono
garantire l’estetica, il decoro,
l’igiene e la perfetta manutenzione
delle aree in concessione, provve-
dendo alla pulizia e manutenzione
delle spiagge ed effettuando la
raccolta differenziata.

ORDINANZA BALNEARE 2026,
LIDI APERTI DAL 23 MAGGIO
DEFIBRILLATORI E PLASTICA
GLI OBBLIGHI PER I GESTORI

(segue da pag.1)

CRISI CASA SOLLIEVO, MOSCONE PRONTO A DIMETTERSI:
L’ANNUNCIO A SORPRESA IN CATTEDRALE

GINO LISA, NUOVO DISTACCAMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO:
INVESTIMENTO DA 9 MILIONI PER SICUREZZA E VOLI PIU’ GRANDI

CIMITERO COMUNALE,
NUOVO ORARIO

PRIMAVERA/ESTATE

Nel 2026 si rafforza il sistema
delle visite fiscali INPS, con con-
trolli più frequenti e regole che
richiedono maggiore attenzione da
parte dei lavoratori in malattia. Le
novità non riguardano tanto gli
orari, ormai stabilizzati, quanto
piuttosto l’intensificazione delle
verifiche e l’obbligo di reperibilità
sempre più stringente.

L’obiettivo dell’Istituto è contra-
stare gli abusi e garantire che le
assenze per malattia siano effetti-
vamente giustificate, aumentando
il numero delle visite domiciliari e
rendendo più rigidi gli obblighi per
i dipendenti.

Le fasce orarie di reperibilità
restano uguali per tutti i lavoratori,
sia del settore pubblico che priva-
to. Dopo l’unificazione delle rego-
le, non esistono più differenze tra
le due categorie. Nel dettaglio, gli
orari sono: dalle 10,00 alle 12,00;
dalle 17,00 alle 19,00. Queste
fasce valgono tutti i giorni, inclusi
sabat i ,  domeniche e fest iv i .

Ciò significa che chi è in ma-
lattia deve essere presente presso
l’indirizzo indicato nel certificato
medico in entrambe le finestre
giornaliere, senza eccezioni legate
al calendario.

La  ve ra  nov i tà  r i gua rda
l’aumento delle verifiche. L’INPS
ha intensificato le visite fiscali, con
un incremento dei controlli già
regist rato negl i  u l t imi  mesi .

I medici fiscali possono essere
inviati: —  in qualsiasi giorno della
settimana; — per tutta la durata
della malattia; —  anche più volte
duran te  lo  s tesso  per iodo .

Inoltre, i controlli possono scat-
tare fin dal primo giorno di assen-
za, senza bisogno di particolari
condizioni.

Il lavoratore ha l’obbligo di
farsi trovare presso il domicilio
indicato nel certificato medico. È
fondamentale che l’indirizzo sia
corretto e aggiornato, perché
eventuali errori possono portare a
contestazioni.

Se per qualsiasi motivo è ne-
cessario spostarsi (ad esempio
per visite mediche), bisogna co-
municarlo tempestivamente, altri-
ment i  s i  r ischiano sanzioni .

La reperibilità non è una for-
malità: rappresenta un obbligo
preciso che consente all’INPS di
verificare lo stato di salute dichia-
rato.

Le conseguenze per chi non si
fa trovare durante la visita fiscale
possono essere pesanti. In caso
di assenza ingiustificata, si può
andare incontro a: — perdita
dell’indennità di malattia; — ridu-
zione progressiva del trattamento
economico; — fino al rischio di
provvedimenti disciplinari o licen-
ziamento.

Le sanzioni aumentano in caso
di recidiva, rendendo fondamenta-
le rispettare scrupolosamente le
fasce di reperibilità.

L’inasprimento dei controlli
risponde alla necessità di limitare
gli abusi e migliorare l’efficienza
del sistema. L’uniformazione degli
orari e l’aumento delle visite han-
no reso il sistema più equo e allo
stesso tempo più str ingente.

Oggi tutti i lavoratori sono
soggetti alle stesse regole, con
controlli attivi sette giorni su sette
e senza differenze tra pubblico e
privato. Nel 2026 le visite fiscali
INPS diventano più rigorose so-
prattutto per l’aumento dei control-
li, mentre gli orari restano invariati.
Essere reperibili nelle fasce previ-
ste e comunicare eventuali sposta-
menti è fondamentale per evitare
sanzioni. Chi è in malattia deve
quindi prestare maggiore attenzio-
ne: il sistema è più severo e i
controlli possono arrivare in qual-
siasi momento.

INPS, ORARI VISITE FISCALI:
COSA CAMBIA E PERCHE’

I CONTROLLI SONO PIU’ SEVERI


